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ISTRUZIONI GENERALI 

1. LE NOVITÀ IN MATERIA DI DICHIARA-
ZIONE ICI
A partire dall’anno 2008, la dichiarazione ai fi ni 
dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) deve 
essere presentata nei casi in cui le modifi cazioni 
soggettive ed oggettive che danno luogo ad una di-
versa determinazione del tributo dovuto attengono a 
riduzioni d’imposta e in quelli in cui dette modifi ca-
zioni non sono immediatamente fruibili da parte dei 
comuni attraverso la consultazione della banca dati 
catastale. Si sono, infatti, realizzate le condizioni 
che hanno reso possibile la semplifi cazione prevista 
dall’art. 37, comma 53, del D.L. 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, che ha stabilito la soppressione dell’obbligo 
di presentazione della dichiarazione ICI, di cui al-
l’art. 10, comma 4, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, 
n. 504, a partire dalla data di effettiva operatività 
del sistema di circolazione e fruizione dei dati ca-
tastali, che è stata accertata con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia del territorio del 18 dicembre 
2007.
La semplifi cazione in questione comporta che non 
deve essere presentata la dichiarazione ICI quando 
gli elementi rilevanti ai fi ni dell’imposta comunale 
dipendono da atti per i quali sono applicabili le 
procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del 
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 463, relativo alla 
disciplina del modello unico informatico (MUI). Il 
MUI è, infatti, il modello che i notai utilizzano per 
effettuare, con procedure telematiche, la registrazio-
ne, la trascrizione, l’iscrizione e l’annotazione nei 
registri immobiliari, nonché la voltura catastale di 
atti relativi a diritti sugli immobili. Tutti i notai utilizza-
no obbligatoriamente il MUI: 
[ dal 15 giugno 2004 per: 

–  gli atti di compravendita di immobili; 
–  gli adempimenti relativi agli atti di cessione e 

costituzione, effettuati a titolo oneroso, dei diritti 
reali di proprietà e di usufrutto, uso, abitazione, 
enfi teusi, superfi cie.

[ dal 1° giugno 2007 per tutti gli altri atti formati o 
autenticati da detta data. 
Non si deve, inoltre, presentare la dichiarazione ICI 
per gli atti notarili formati o autenticati a decorrere 
dal 1° giugno 2007 relativi ad immobili ubicati nei 
comuni ove vige il sistema del libro fondiario di cui 
al R.D. 28 marzo 1929, n. 499, poiché il MUI 
- che rileva unicamente per gli adempimenti con-
nessi alla registrazione ed alla voltura catastale - è 
divenuto obbligatorio da detta data.
Si ricorda che i dati catastali relativi agli immobili 
possono essere consultati gratuitamente seguendo 
le modalità di accesso indicate sul sito www.agen-
ziaterritorio.it. 

2. IN QUALI CASI SI DEVE PRESENTARE LA 
DICHIARAZIONE ICI
Le norme di semplifi cazione innanzi illustrate preve-
dono che la dichiarazione ICI deve essere presen-
tata quando:

•  GLI IMMOBILI GODONO DI RIDUZIONI DEL-
L’IMPOSTA. 
Le fattispecie sono quelle previste dal comma 1 
dell’art. 8 e dal successivo art. 9 del D.Lgs. n. 
504 del 1992, concernenti rispettivamente: 
–  i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e 

di fatto non utilizzati.
Si richiama l’attenzione sulla circostanza che 
per l’applicabilità della riduzione dell’imposta 
al 50% per i fabbricati è necessario che sussi-
stano congiuntamente l’inagibilità o l’inabitabili-
tà e l’assenza di utilizzo. Si precisa, inoltre, che 
l’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un 
degrado fi sico sopravvenuto (fabbricato diroc-

cato, pericolante, fatiscente) non superabile con 
interventi di manutenzione ordinaria o straordi-
naria. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata 
dall’uffi cio tecnico comunale con perizia a cari-
co del proprietario. In alternativa, il contribuen-
te può presentare una dichiarazione sostitutiva 
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
In entrambi i casi l’applicazione dell’agevola-
zione decorre dal momento in cui le procedure 
sono state attivate ed alla dichiarazione deve 
essere allegata idonea documentazione. 
Occorre ad ogni modo precisare che il comu-
ne, nell’esercizio della propria potestà regola-
mentare, può stabilire ulteriori modalità di atte-
stazione di tale condizione; 

–  i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti 
o da imprenditori agricoli a titolo principale e 
dai medesimi condotti.
Rientrano in tale tipologia di immobili le aree 
fabbricabili possedute e condotte da detti sog-
getti, sulle quali persiste l’utilizzazione agro-
silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività 
dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicol-
tura, alla funghicoltura ed all’allevamento di 
animali.

Le riduzioni vanno dichiarate sia nel caso in cui si 
acquista e sia in quello in cui si perde il relativo 
diritto; 

•  GLI IMMOBILI SONO STATI OGGETTO DI ATTI 
PER I QUALI NON È STATO UTILIZZATO IL MUI. 
Si tratta in particolare degli: 
–  immobili oggetto di atti notarili formati o au-

tenticati prima del 1° giugno 2007 per i quali 
è stato esteso l’utilizzo obbligatorio del MUI 
solo da tale data. Si tratta dei seguenti atti:
•  assegnazione divisionale a conto di futura 

divisione; 
•  conferma (quando previsto da leggi speciali); 
• cessioni di beni ai creditori; 
• cessioni di diritti reali a titolo gratuito; 
• convenzioni matrimoniali; 
• costituzione di diritti reali a titolo gratuito; 
• costituzione di fondazione; 
• costituzione di fondo patrimoniale; 
• divisioni;
• donazioni;
• permuta; 
•  prestazione in luogo dell’adempimento con 

trasferimento di diritti di cui all’art. 1197 del 
codice civile; 

• quietanza con trasferimento di proprietà; 
• retrocessione;
•  ricognizione di diritti reali di cui agli artt. 177 

e 178 del codice civile; 
•  riconoscimento di proprietà di cui agli artt. 

2653, n. 5 e 2944 del codice civile; 
• rinunzia di legato; 
• acquisto di legato; 
•  costituzione di fondo patrimoniale per testa-

mento. 
–  immobili ubicati nei comuni dove le funzio-

ni amministrative statali in materia di cata-
sto sono delegate alle province autonome di 
Trento e di Bolzano – Bozen. Il MUI, infatti, 
è utilizzato per il solo adempimento della regi-
strazione, mentre la sua estensione alla voltura 
catastale deve essere ancora attuata con prov-
vedimenti del Direttore dell’Agenzia del territo-
rio, d’intesa con i medesimi enti territoriali, nel 
rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 18 
maggio 2001, n. 280.

v  Si deve, inoltre, presentare la dichiarazione ICI 
nei casi in cui il comune non è comunque in 
possesso delle informazioni necessarie per ve-
rifi care il corretto adempimento dell’obbliga-
zione tributaria. 
Le fattispecie più signifi cative sono le seguenti : 
•  l’immobile è stato oggetto di locazione fi nan-

ziaria.
Si precisa che se è stato stipulato nel corso 

dell’anno 2006 un contratto di locazione fi -
nanziaria riguardante fabbricati il cui valore 
deve essere calcolato sulla base delle scritture 
contabili ai sensi del comma 3 dell’art. 5 del 
D.Lgs. n. 504 del 1992, la dichiarazione deve 
essere presentata nell’anno 2008, poiché, in 
tal caso, è solo dall’anno 2007 che si è avuta 
la variazione della soggettività passiva;

•  l’immobile è stato oggetto di un atto di con-
cessione amministrativa su aree demaniali;

•  l’atto costitutivo, modifi cativo o traslativo del 
diritto ha avuto ad oggetto un’area fabbri-
cabile. In questi casi, nonostante che il dato 
relativo alla variazione catastale sia fruibile dal 
comune, tuttavia l’informazione relativa al valo-
re dell’area deve essere dichiarata dal contri-
buente, così come devono essere dichiarate le 
variazioni del valore dell’area successivamente 
intervenute, poiché detti elementi non sono pre-
senti nella banca dati catastale. 
Non deve, invece, essere presentata la dichia-
razione ICI nel caso di alienazione di un’area 
fabbricabile, purché non sia mutato il suo va-
lore in comune commercio rispetto a quello di-
chiarato in precedenza;

•  il terreno agricolo è divenuto area fabbrica-
bile o viceversa; 

•  l’area è divenuta edifi cabile in seguito alla 
demolizione del fabbricato;

•  l’immobile è assegnato al socio della coope-
rativa edilizia (non a proprietà indivisa), in 
via provvisoria;

•  l’immobile è assegnato al socio della coope-
rativa edilizia a proprietà indivisa oppure è 
variata la destinazione ad abitazione princi-
pale dell’alloggio. 
Ciò avviene, ad esempio, nel caso di prima 
assegnazione oppure nell’ipotesi in cui l’allog-
gio in questione è rimasto inutilizzato o non è 
stato adibito ad abitazione principale per una 
parte dell’anno; 

•  l’immobile è stato concesso in locazione dagli 
istituti autonomi per le case popolari (IACP) 
e dagli enti di edilizia residenziale pubblica 
aventi le stesse fi nalità, istituiti in attuazio-
ne dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 
616. 
Ciò avviene, ad esempio, nel caso di prima 
assegnazione oppure nell’ipotesi in cui l’allog-
gio in questione è rimasto inutilizzato o non è 
stato adibito ad abitazione principale per una 
parte dell’anno; 

•  l’immobile ha perso oppure ha acquistato il 
diritto all’esenzione o all’esclusione dall’ICI; 

•  l’immobile ha acquisito oppure ha perso la 
caratteristica della ruralità; 

•  per il fabbricato classifi cabile nel gruppo ca-
tastale D, non iscritto in catasto, ovvero iscrit-
to, ma senza attribuzione di rendita, intera-
mente posseduto da imprese e distintamente 
contabilizzato, sono stati contabilizzati costi 
aggiuntivi a quelli di acquisizione; 

•  l’immobile, già censito in catasto in una ca-
tegoria del gruppo D, interamente posseduto 
da imprese e distintamente contabilizzato, è 
stato oggetto di attribuzione di rendita d’uf-
fi cio; 

•  l’immobile è stato oggetto in catasto di di-
chiarazione di nuova costruzione ovvero di 
variazione per modifi ca strutturale oppure 
per cambio di destinazione d’uso (DOC-FA); 

•  è intervenuta, relativamente all’immobile, 
una riunione di usufrutto; 

•  è intervenuta, relativamente all’immobile, 
un’estinzione del diritto di enfi teusi o di su-
perfi cie, a meno che tale estinzione non dipen-
da da atto per il quale sono state applicate le 
procedure telematiche del MUI; 

•  l’immobile è di interesse storico o artistico ai 
sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 22 gen-
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naio 2004, n. 42; 
•  le parti comuni dell’edifi cio indicate nell’art. 

1117, n. 2 del codice civile sono accatastate 
in via autonoma.
Nel caso in cui venga costituito il condominio, 
la dichiarazione deve essere presentata dal-
l’amministratore del condominio per conto di 
tutti i condomini; 

•  l’immobile è oggetto di diritti di godimento a 
tempo parziale di cui al D.Lgs. 9 novembre 
1998, n. 427 (multiproprietà).
L’art. 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, ha, infatti, stabilito che solo il pagamento 
dell’ICI deve essere effettuato dall’amministrato-
re del condominio o della comunione, mentre 
l’obbligo di presentazione della dichiarazione 
resta a carico dei singoli soggetti passivi; 

•  l’immobile è posseduto, a titolo di proprietà o 
di altro diritto reale di godimento, da persone 
giuridiche, interessate da fusione, incorpora-
zione o scissione; 

•  si è verifi cato l’acquisto o la cessazione di un 
diritto reale sull’immobile per effetto di legge 
(ad esempio l’usufrutto legale dei genitori). 

•  l’immobile è stato oggetto di vendita all’asta 
giudiziaria;

•  l’immobile è stato oggetto di vendita nell’am-
bito delle procedure di fallimento o di liquida-
zione coatta amministrativa. 

Per quanto non espressamente indicato nell’elen-
co sopra riportato, il contribuente può assumere 
le necessarie informazioni sul corretto adempi-
mento dell’obbligazione tributaria presso il com-
petente uffi cio del comune di ubicazione degli 
immobili. 

3. CHI DEVE PRESENTARE LA DICHIARA-
ZIONE

I mutamenti di soggettività passiva avvenuti nel cor-
so dell’anno 2007 devono essere dichiarati, nei 
soli casi in cui sussiste il relativo obbligo, sia da chi 
ha cessato di essere soggetto passivo e sia da chi 
ha iniziato ad esserlo. Si ricorda che: 
•  soggetto passivo del tributo è anche il gestore 

dei beni facenti parte del patrimonio immobiliare 
pubblico ai sensi del D.L. 25 settembre 2001, n. 
351, convertito nella legge 23 novembre 2001, 
n. 410; 

•  nel caso in cui venga costituito il condominio, 
la dichiarazione deve essere presentata dall’am-
ministratore del condominio per conto di tutti i 
condomini. Qualora l’amministrazione riguardi 
più condomini, per ciascuno di essi va presentata 
una distinta dichiarazione, escludendo in ogni 
caso gli immobili appartenenti all’amministratore; 

•  nel caso di multiproprietà l’obbligo di presenta-
zione della dichiarazione è a carico dei singoli 
soggetti passivi. 

NOTA BENE: 
–  nel caso in cui più persone siano titolari di 

diritti reali sull’immobile (es.: più proprietari; 
proprietà piena per una quota e usufrutto per 
la restante quota) ciascun contitolare è tenuto 
a dichiarare la quota ad esso spettante. Tutta-
via, è consentito ad uno qualsiasi dei titolari di 
presentare la dichiarazione congiunta, purché 
comprensiva di tutti i contitolari; 

–  la dichiarazione deve essere presentata anche 
dai residenti all’estero che posseggono immo-
bili in Italia. 

4. A CHI VA PRESENTATA LA DICHIARA-
ZIONE

La dichiarazione ICI deve essere presentata, con le 
modalità che saranno specifi cate al paragrafo 9, al 
comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili. 

Se gli immobili sono ubicati in più comuni, devono 
essere compilate tante dichiarazioni per quanti sono 
i comuni (in ciascuna di esse, naturalmente, verran-
no indicati i soli immobili situati nel territorio del co-
mune al quale la dichiarazione viene inviata). Se 
l’immobile è situato nel territorio di più comuni, lo si 
considera interamente situato nel comune nel quale 
si trova la maggior parte della sua superfi cie. 

5. PAGAMENTO DELL’ICI
A differenza dell’Irpef, l’ICI viene pagata nello stesso 
anno in cui si realizza il presupposto impositivo (ad 
esempio nell’anno 2007 doveva essere effettuato il 
pagamento dell’imposta relativa a tale anno). 
La dichiarazione, invece, deve essere presentata 
nell’anno successivo a quello in cui il pagamento 
è stato effettuato.
Per gli immobili in multiproprietà, sui quali, cioè, 
sono stati costituiti diritti di godimento a tempo par-
ziale, l’art. 19 della legge n. 388 del 2000, come 
già chiarito nei paragrafi  2 e 3, stabilisce che il 
pagamento dell’ICI deve essere effettuato dall’am-
ministratore del condominio o della comunione. 

MODALITÀ DI COMPILAZIONE
6. GENERALITÀ
La prima delle due facciate del modello ICI è dedi-
cata all’indicazione del comune destinatario e dei 
dati identifi cativi del contribuente e dei contitolari, 
laddove venga presentata una dichiarazione con-
giunta, nonché dell’eventuale “dichiarante”, qualo-
ra diverso dal contribuente. La seconda facciata è 
destinata alla descrizione degli immobili per i quali 
sussiste l’obbligo della dichiarazione. Se un model-
lo non è suffi ciente ne vanno utilizzati altri avendo 
cura, in questo caso, di indicare, nell’apposito spa-
zio posto in calce alla seconda facciata di ciascun 
modello adoperato, il numero totale dei modelli 
compilati. Il modello di dichiarazione è composto di 
tre esemplari, di cui uno per il comune, un secondo 
necessario per l’elaborazione meccanografi ca ed 
un terzo riservato al contribuente. La compilazione 
va effettuata con la massima chiarezza e ciascun 
esemplare deve contenere gli stessi dati. I modelli 
possono essere ritirati gratuitamente presso gli uffi ci 
comunali e sono anche disponibili sul sito internet 
www.fi nanze.gov.it. 

7. FRONTESPIZIO
Sul frontespizio deve essere indicato il comune de-
stinatario della dichiarazione, quello, cioè, sul cui 
territorio insiste interamente o prevalentemente la 
superfi cie degli immobili dichiarati. 
v  Nel quadro dedicato al “contribuente” (da com-

pilare sempre) devono essere riportati i dati iden-
tifi cativi di chi ha posseduto (a titolo di proprietà, 
oppure a titolo di usufrutto, uso, abitazione, su-
perfi cie, enfi teusi, locazione fi nanziaria, conces-
sione su aree demaniali) nel corso del 2007 gli 
immobili dichiarati.
Il quadro è unico e serve sia per le persone fi si-
che che per le persone giuridiche, gli enti pub-
blici o privati, le associazioni o fondazioni, i 
condomini, ecc.
Le persone non residenti in Italia devono indica-
re, nello spazio riservato al domicilio fi scale, lo 
Stato estero di residenza con la specifi cazione 
della relativa località e dell’indirizzo. In caso 
di presentazione della dichiarazione da parte 
dell’amministratore del condominio per le parti 
comuni dell’edifi cio va indicato il codice fi scale 
del condominio e la sua denominazione nonché, 
in luogo del domicilio fi scale, l’indirizzo del con-
dominio stesso. 

v  Il quadro intestato al “dichiarante” deve essere 
compilato nel caso in cui il soggetto che presenta 
la dichiarazione sia diverso dal contribuente. Ciò 

avviene quando ad adempiere all’obbligo dichia-
rativo sia, ad esempio, il rappresentante legale o 
negoziale, il socio amministratore, il commissario 
giudiziale, il liquidatore in caso di liquidazione 
volontaria, l’amministratore del condominio. La 
natura della carica deve essere indicata nell’ap-
posito rigo. Anche nell’ipotesi di utilizzazione di 
questo secondo quadro va, comunque, sempre 
compilato il quadro intestato al “contribuente”. 

v  Il quadro dei “contitolari” deve essere compilato 
solo per gli immobili per i quali viene presentata 
la dichiarazione congiunta. Per l’indicazione dei 
dati relativi a ciascun contitolare, si vedano le 
corrispondenti istruzioni fornite nel quadro dedi-
cato al “contribuente”. 

NOTA BENE: 
In caso di fusione, la società incorporante (o 
risultante) deve provvedere a presentare la pro-
pria dichiarazione per denunciare l’inizio del 
possesso degli immobili ricevuti a far data dal 
momento di decorrenza degli effetti dell’atto di 
fusione ai sensi dell’art. 2504-bis del codice 
civile e deve, inoltre, provvedere a presentare 
la dichiarazione per conto delle società incor-
porate (o fuse) per denunciare la cessazione 
del possesso. A questi ultimi effetti, nel quadro 
relativo al dichiarante, vanno indicati i dati del 
rappresentante della stessa società incorporante 
(o risultante); nel quadro relativo al contribuente 
vanno indicati i dati della società incorporata 
(o fusa) e nello spazio riservato alle annotazio-
ni devono essere fornite le ulteriori informazioni 
per l’individuazione della società incorporante 
(o risultante). 
Nel caso di scissione totale, ciascuna delle so-
cietà risultanti dalla scissione deve presentare la 
propria dichiarazione per gli immobili ricevuti a 
far data dal momento di decorrenza degli effetti 
dell’atto di scissione ai sensi dell’art. 2506-qua-
ter del codice civile. Una delle società risultanti 
dalla scissione deve provvedere a presentare la 
dichiarazione per conto della società scissa con 
le stesse regole di compilazione sopraindicate 
per il caso di dichiarazione da parte della so-
cietà incorporante (o risultante) per conto della 
società incorporata (o fusa).

8. COMPILAZIONE DEI QUADRI DE-
SCRITTIVI DEGLI IMMOBILI

Ogni quadro descrittivo del singolo immobile si 
compone di tre settori: 
v  il primo settore, che comprende i campi da 1 a 

17, serve per identifi care l’immobile; 
v  il secondo settore, che comprende i campi da 

18 a 21, concerne la situazione esistente alla 
data del 31 dicembre 2007. 
La sua compilazione è necessaria in quanto la 
sussistenza o meno di variazioni nel corso del-
l’anno 2008, con eventuale obbligo di presenta-
zione della relativa dichiarazione nel 2009, va 
verifi cata con riferimento alla situazione esistente 
nell’ultimo giorno dell’anno 2007. Per restare 
nell’esempio, se un’area fabbricabile - che deve 
essere dichiarata in quanto ha variato il suo va-
lore rispetto a quello dichiarato in precedenza 
- è stata venduta il 20 aprile 2007 ad un sog-
getto che l’ha posseduta per la restante parte 
dell’anno, il venditore, nel primo settore, deve 
indicare 4 mesi di possesso, nel secondo deve 
specifi care che l’area non è più in suo possesso 
al 31 dicembre 2007. L’acquirente, nella sua 
dichiarazione, deve indicare, nel primo settore, 
8 mesi di possesso, mentre nel secondo settore 
deve specifi care che l’area è posseduta alla data 
del 31 dicembre 2007. 
In Appendice, alla voce “Esempi di compilazione 
dei quadri descrittivi”, a pagina 8, sono riportati 
altri esempi che chiariscono le modalità di com-
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pilazione di questi due settori.
v  il terzo settore serve per indicare gli estremi del 

titolo di acquisto o di cessione. 

8.1. CASI DI COMPILAZIONE DI PIÙ QUADRI PER 
LO STESSO IMMOBILE 

Possono verifi carsi casi in cui il contribuente deb-
ba utilizzare più quadri descrittivi relativamente allo 
stesso immobile.
Si considerino, fra le più frequenti, a titolo di esem-
pio, le seguenti ipotesi:
a)  terreno agricolo che è diventato area edifi cabi-

le dal 20 settembre 2007. 
Il contribuente deve compilare due quadri: 
•  nel primo quadro deve descrivere il terreno 

agricolo, indicando come periodo di possesso 
9 mesi.
Non deve essere compilato il secondo settore 
relativo alla situazione al 31 dicembre 2007, 
poiché a questa data il terreno ha perso tale 
caratteristica; 

•  nel secondo quadro deve descrivere l’area edi-
fi cabile, indicandone il possesso in 3 mesi e 
deve compilare anche il settore relativo alla si-
tuazione al 31 dicembre 2007, poiché a tale 
data il terreno presenta la caratteristica di area 
fabbricabile. 

Per evidenziare che si tratta dello stesso immobile 
deve essere dato ai due quadri lo stesso numero 
d’ordine, con l’aggiunta di una sottonumerazione 
progressiva (ad esempio: il primo quadro sarà con-
traddistinto con il numero d’ordine 1/1; il secondo 
con il numero d’ordine 1/2); 
b)  area edifi cabile diventata terreno agricolo dal 

10 giugno 2007. Il contribuente deve seguire gli 
stessi criteri innanzi esposti: 
•  nel primo quadro deve descrivere l’area edi-

fi cabile, indicando un periodo di possesso di 
5 mesi.
Non deve compilare il secondo settore relativo 
alla situazione al 31 dicembre 2007, poiché 
a questa data il terreno ha perso tale caratte-
ristica;

•  nel secondo quadro deve descrivere il terreno 
agricolo, indicando un periodo di possesso di 
7 mesi, e compilare anche il settore della situa-
zione al 31 dicembre 2007.

c)  l’area è divenuta edifi cabile in seguito alla de-
molizione del fabbricato avvenuta il 10 novem-
bre 2007. Il contribuente deve seguire le stesse 
indicazioni innanzi riportate: 
•  nel primo quadro deve descrivere il fabbricato, 

indicando un periodo di possesso di 10 mesi. 
Non deve compilare il secondo settore relativo 
alla situazione al 31 dicembre 2007, poiché 
a tale data il fabbricato risulta demolito; 

•  nel secondo quadro deve descrivere l’area 
edifi cabile, indicandone il possesso in 2 mesi. 
Deve compilare anche il settore relativo alla si-
tuazione al 31 dicembre 2007, poiché a tale 
data il terreno presenta la caratteristica di area 
fabbricabile. 

8.2. COME COMPILARE I SINGOLI CAMPI 

Settore di identifi cazione dell’immobile 
Nel campo 1 relativo alle caratteristiche dell’immo-
bile, va indicato il numero: 
• 1, se si tratta di un terreno agricolo; 
• 2, se si tratta di un’area fabbricabile; 
•  3, se si tratta di un fabbricato il cui valore è de-

terminato, come sarà chiarito meglio in seguito, 
moltiplicando la rendita catastale per 140, o per 
100, o per 50, o per 34, a seconda della cate-
goria catastale di appartenenza; 

•  4, se si tratta di fabbricato classifi cabile nel grup-
po catastale D, non iscritto in catasto, ovvero 
iscritto, ma senza attribuzione di rendita, intera-
mente appartenente ad impresa, distintamente 
contabilizzato; 

•  5, se si tratta di fabbricato riconosciuto rurale ai 
fi ni fi scali. 

Chiaramente non può che essere indicato un solo nu-
mero; se si presenta l’esigenza di indicare più nume-
ri, in considerazione delle mutate caratteristiche del-
l’immobile nel tempo, vuol dire che ci si trova in uno 
dei casi per i quali è necessario utilizzare più quadri 
(si vedano, in proposito, i casi illustrati al punto 8.1).
Nel campo 2 va indicata obbligatoriamente l’esatta 
ubicazione dell’immobile descritto e cioè la località, 
la via o la piazza, il numero civico, la scala, il pia-
no e l’interno. Non deve essere indicato il comune 
ove è sito l’immobile non potendo esso essere diver-
so da quello risultante dal frontespizio ed al quale è 
destinata la dichiarazione.
Nel riquadro “dati catastali identifi cativi dell’im-
mobile” vanno indicati i dati catastali relativi al 
fabbricato o al terreno.
Nel campo 3 va indicata la sezione, ove esistente.
Nel campo 4 va indicato il foglio. 
Nel campo 5 occorre indicare il numero di particel-
la, come risulta dalla banca dati catastale. 
Nel campo 6 va indicato il subalterno ove esistente.
Nel campo 7 va indicata la categoria per i fabbri-
cati e la qualità per i terreni (es. seminativo, vigneto, 
seminativo arboreo, ecc). 
Si ricorda in proposito che i fabbricati sono suddivisi 
in 5 gruppi catastali (A, B, C, D, E) a seconda della 
loro tipologia. Nell’ambito dello stesso gruppo, i 
fabbricati sono suddivisi, poi, in varie categorie.
Nel campo 8 va indicata la classe dei fabbricati 
o la classe di redditività delle singole particelle di 
terreno.

I dati da indicare nei campi da 3 ad 8 sono 
desumibili dalle consultazioni della banca dati 
catastale, fornite gratuitamente dall’Agenzia del 
territorio. Per le modalità di accesso alle infor-
mazioni si può consultare il sito www.agenzia-
territorio.it.

Nei campi 9 e 10, in via eccezionale, in mancanza 
degli estremi catastali, occorre indicare il numero di 
protocollo e l’anno di presentazione della domanda 
di accatastamento. 
I campi da 3 a 10 non vanno compilati se si trat-
ta di fabbricato classifi cabile nel gruppo catastale 
D, non iscritto in catasto, interamente posseduto da 
impresa e distintamente contabilizzato, il cui valore 
deve essere determinato sulla base delle scritture 
contabili. 
ATTENZIONE 
Per i comuni nei quali è in vigore il catasto fondia-
rio gli estremi catastali vanno indicati secondo le 
modalità di seguito specifi cate:
a)  nel campo SEZIONE va riportato il codice ca-

tastale del comune;
b)  nel campo FOGLIO va riportato il numeratore 

della particella edifi ciale qualora frazionata;
c)  nel campo NUMERO va riportato il denomi-

natore della particella frazionata ovvero il nu-
mero che identifi ca la particella qualora non 
frazionata;

d)  nel campo SUBALTERNO va riportato l’eventua-
le numero del “subalterno” della particella. 

Nel campo 11 deve essere barrata la casella se 
si tratta di immobile di interesse storico o artistico 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 42 
del 2004. 
Nel campo 12 deve essere riportato il valore del-
l’immobile descritto nel quadro. Il valore deve essere 
indicato per intero, indipendentemente dalla quota 
e dal periodo di possesso nel corso dell’anno. L’im-
posta, infatti, deve essere calcolata sull’intero valore 
ed è dovuta in rapporto alla quota ed ai mesi di 
possesso nell’anno. Il valore deve essere indicato 
per intero anche qualora l’immobile sia gravato 
da diritto reale di godimento o sia oggetto di lo-
cazione fi nanziaria oppure sia un’area demaniale 
oggetto di concessione. In tal caso, infatti, soggetto 
passivo ICI è esclusivamente il titolare del diritto di 

usufrutto, uso, abitazione, superfi cie, enfi teusi, op-
pure il locatario fi nanziario o il concessionario di 
aree demaniali. Per i criteri di determinazione del 
valore si rinvia a quanto precisato in Appendice, 
alla voce “Valore degli immobili agli effetti dell’ICI”, 
a pagina 7. 
Nel campo 13 va indicata la quota di possesso 
esprimendola in percentuale. In caso di dichiarazio-
ne congiunta va, ugualmente, indicata, nel quadro 
descrittivo dell’immobile in contitolarità, la sola quo-
ta di possesso spettante al contribuente dichiarante. 
Poiché l’immobile può essere dichiarato congiunta-
mente, la somma delle quote del dichiarante e dei 
contitolari deve essere, ovviamente, pari a 100. 
Per le parti comuni dell’edifi cio che devono essere 
dichiarate dall’amministratore del condominio, va 
indicata come quota di possesso 100 e non va 
compilato il quadro dei contitolari. 
Nel campo 14 vanno indicati i mesi di possesso 
nel corso del 2007. Il mese nel quale la titolarità 
si è protratta solo in parte è computato per intero 
in capo al soggetto che ha posseduto per almeno 
15 giorni l’immobile, mentre non è computato in 
capo al soggetto che lo ha posseduto per meno di 
15 giorni. I mesi di possesso da indicare possono 
anche essere 12 oppure 0. Se, ad esempio, si sta 
provvedendo alla compilazione della dichiarazione 
relativa ad un’area fabbricabile acquistata il 10 
gennaio 2007 e venduta il 20 dicembre 2007, 
l’acquirente deve dichiarare 12 mesi di possesso, 
mentre il venditore, qualora sia obbligato a dichia-
rare l’immobile, indicherà 0 mesi di possesso. 
Nel campo 15 vanno indicati i mesi durante i qua-
li si sono eventualmente verifi cate le condizioni di 
esclusione o di esenzione dall’imposta o per i quali 
l’immobile si deve considerare come rurale. Per le 
condizioni di ruralità, esclusione o esenzione si veda 
quanto riportato in Appendice alle voci “Defi nizione 
di fabbricato, area fabbricabile e terreno agricolo” 
a pagina 5 e seguenti, “Esenzioni ed esclusioni” 
a pagina 7 e 8 ed “Esempi di compilazione dei 
quadri descrittivi”, a pagina 8. 
Nel campo 16 vanno indicati i mesi durante i quali 
si sono eventualmente verifi cate le condizioni per 
l’applicazione di riduzioni. Le riduzioni di impo-
sta sono quelle previste nel comma 1 dell’art. 8 e 
nel successivo art. 9 del D.Lgs. n. 504 del 1992, 
concernenti, rispettivamente, i fabbricati dichiarati 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati ed i 
terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da 
imprenditori agricoli professionali e dai medesimi 
condotti. Si richiama a questo proposito quanto già 
affermato all’inizio del paragrafo 2. 
Nel campo 17 va indicato l’importo della “Detra-
zione per l’abitazione principale” e deve essere 
utilizzato solo nel caso in cui si è verifi cata una si-
tuazione in cui sussiste l’obbligo dichiarativo. Il cam-
po va compilato anche dalla cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa per gli alloggi adibiti ad abita-
zione principale dei soci assegnatari, nonché dagli 
IACP e dagli enti di edilizia residenziale pubblica 
aventi le stesse fi nalità, istituiti in attuazione dell’art. 
93 del D.P.R. n. 616 del 1977, per gli alloggi 
regolarmente assegnati in locazione. 

Settore della situazione al 31 dicembre 2007. 

Nel richiamare quanto già esposto in precedenza 
all’inizio del paragrafo 8, si forniscono ulteriori 
precisazioni in ordine alla compilazione dei singoli 
campi del settore in questione. 
Nel campo 18 va indicato [SI] o [NO] a seconda 
che l’immobile sia stato posseduto o meno alla data 
del 31 dicembre 2007. Se non è stato posseduto, 
vanno lasciati in bianco i successivi campi. 
Nel campo 19 va indicato [SI] o [NO] a seconda 
che l’immobile sia risultato o meno escluso, esente 
o rurale alla data del 31 dicembre 2007. Se l’im-
mobile era escluso, esente o rurale, vanno lasciati 
in bianco i successivi campi. 
Nel campo 20 va indicato [SI] o [NO] a seconda 
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che spetti o meno la riduzione di imposta prevista 
per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 
fatto non utilizzati, ovvero la riduzione per i terreni 
agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprendi-
tori agricoli professionali e dai medesimi condotti. 
Nel campo 21 va indicato [SI] o [NO] a seconda 
che si tratti o meno di abitazione principale. 

Settore degli estremi del titolo. 

Va barrato il campo 22 se il contribuente ha acqui-
stato il diritto sull’immobile. 
Va, invece, barrato il campo 23 se il contribuente 
ha ceduto detto diritto. 
È suffi ciente, inoltre, indicare soltanto l’Uffi cio del-
l’Agenzia delle entrate presso il quale è stato regi-
strato l’atto o dichiarato il fatto che ha determinato 
l’acquisto o la perdita della soggettività passiva ICI 
nel corso dell’anno 2007. 
In mancanza, vanno indicati gli estremi dell’atto, 
del contratto o della concessione. 

8.3. MODELLI AGGIUNTIVI 

Se i quadri descrittivi degli immobili non sono suffi -
cienti, per cui devono essere utilizzati più modelli, 
essi vanno numerati progressivamente. Negli appo-
siti spazi, posti in calce alla seconda facciata di 
ciascun modello, va indicato il numero attribuito al 
singolo modello e il numero totale dei modelli utiliz-
zati. Sul frontespizio dei modelli aggiuntivi è suffi -
ciente l’indicazione del comune destinatario della 
dichiarazione ed il codice fi scale del contribuente.  

8.4. FIRMA 

La dichiarazione deve essere fi rmata, utilizzando 
l’apposito rigo, dalla persona indicata come “con-
tribuente” sul frontespizio della dichiarazione stessa 
oppure dal “dichiarante” diverso dal contribuente se 
è stato compilato l’apposito quadro (in quest’ultimo 
caso, se è stato indicato come dichiarante un sog-
getto diverso dalla persona fi sica, la dichiarazione 
deve essere fi rmata dal relativo rappresentante). 
Analogamente vanno fi rmati gli eventuali modelli 
aggiuntivi. Nel quadro dei contitolari, accanto ad 
ognuno di essi, deve essere apposta la fi rma del 
contitolare o del suo rappresentante. 

9. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLA DICHIARAZIONE

La dichiarazione, unitamente agli eventuali modelli 
aggiuntivi, deve essere consegnata direttamente al 
comune indicato sul frontespizio, il quale deve rila-
sciarne apposita ricevuta.
La dichiarazione può anche essere spedita in bu-
sta chiusa, a mezzo del servizio postale, mediante 
raccomandata senza ricevuta di ritorno, all’Uffi cio 
tributi del comune, riportando sulla busta la dicitura 
“Dichiarazione ICI 2007”. 
In tal caso, la dichiarazione si considera presentata 
nel giorno in cui è consegnata all’uffi cio postale.
La spedizione può essere effettuata anche dall’este-
ro, a mezzo lettera raccomandata o altro equi-
valente, dal quale risulti con certezza la data di 
spedizione.
Si raccomanda di presentare insieme sia l’originale 
per il comune che la copia per l’elaborazione mec-
canografi ca.
La dichiarazione deve essere presentata entro il 
termine previsto per la presentazione della dichiara-
zione dei redditi relativa all’anno 2007. 
Per i soggetti passivi dell’IRES con periodo di impo-
sta coincidente con l’anno solare, la dichiarazione 
va presentata entro il termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2007, 
con conseguente applicazione delle disposizioni 
contenute nel comma 2, dell’art. 2 del D.P.R. 22 
luglio 1998, n. 322, come modifi cato dall’art. 37, 
comma 10, del D.L. n. 223 del 2006. 
Per le società di capitali e per gli enti il cui esercizio 

non coincide con l’anno solare, la dichiarazione 
va inoltrata entro il termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi per il periodo di imposta 
che comprende il 31 dicembre 2007. 
ATTENZIONE 
Il comune, nell’esercizio della propria potestà re-
golamentare, può stabilire altre modalità di tra-
smissione della dichiarazione, come anche fi ssare 
un diverso termine di presentazione della dichia-
razione, più adeguato alle proprie esigenze orga-
nizzative, del quale deve dare capillare informa-
zione ai contribuenti al fi ne di consentire il corretto 
adempimento dell’obbligazione tributaria. 

10. SANZIONI AMMINISTRATIVE  
10.1. IMPORTI DELLE SANZIONI 

Si applica, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 504 
del 1992, la sanzione amministrativa: 
•  dal 100% al 200% del tributo dovuto, con un 

minimo di euro 51, in caso di mancata presenta-
zione della dichiarazione. La sanzione è ridotta 
ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle 
commissioni tributarie, il contribuente paga, se 
dovuto, il tributo e la sanzione; 

•  dal 50% al 100% della maggiore imposta do-
vuta, se la dichiarazione è infedele. La sanzione 
è ridotta ad un quarto se, entro il termine per ri-
correre alle commissioni tributarie, il contribuente 
paga, se dovuto, il tributo e la sanzione; 

•  da euro 51 a euro 258 se l'omissione o l'errore 
attengono ad elementi non incidenti sull'ammon-
tare dell'imposta; 

•  da euro 51 a euro 258 per le violazioni concer-
nenti la mancata esibizione o trasmissione di atti 
e documenti, ovvero per la mancata restituzione 
di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o 
per la loro mancata compilazione o compilazio-
ne incompleta o infedele. 

Nei casi di omesso, insuffi ciente o ritardato versa-
mento in acconto o a saldo, alle prescritte scaden-
ze, dell'ICI risultante dalla dichiarazione, si appli-
ca la sanzione amministrativa pari al 30% di ogni 
importo non versato o versato in ritardo, ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471. 
Quest’ultima sanzione non si applica quando i ver-
samenti sono stati tempestivamente eseguiti ad uffi -
cio o affi datario del servizio di riscossione diverso 
da quello competente.
Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versa-
menti non contengono gli elementi necessari per 
l'identifi cazione del soggetto che li esegue e per 
l'imputazione della somma versata, si applica, ai 
sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 471 del 1997, la 
sanzione da euro 103 a euro 516. 

10.2. RAVVEDIMENTO 

La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non 
sia stata già constatata e comunque non siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifi che o altre attività 
amministrative di accertamento delle quali l'autore 
o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto 
formale conoscenza: 
a)  ad 1/8 del minimo nei casi di mancato paga-

mento del tributo o di un acconto, se esso viene 
eseguito nel termine di trenta giorni dalla data 
della sua commissione; 

b)  ad 1/5 del minimo, se la regolarizzazione degli 
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, av-
viene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno nel corso del qua-
le è stata commessa la violazione ovvero, quan-
do non è prevista la dichiarazione periodica, 
entro un anno dall'omissione o dall'errore; 

c)  ad 1/8 del minimo di quella prevista per l'omis-
sione della presentazione della dichiarazione, se 
questa viene presentata con ritardo non superiore 
a novanta giorni. 

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere 
eseguito contestualmente alla regolarizzazione del 
pagamento del tributo o della differenza, quando 
dovuti, nonché al pagamento degli interessi morato-
ri calcolati al tasso legale con maturazione giorno 
per giorno. 
Il comune, nell’esercizio della sua potestà regola-
mentare, può stabilire altre ipotesi di ravvedimento, 
come previsto dall’art. 50 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449.

APPENDICE
1. DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA 
FABBRICABILE E TERRENO AGRICOLO 
Agli effetti dell’ICI: 
v  per fabbricato, si intende la singola unità im-

mobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 
catasto edilizio urbano cui sia stata attribuita o 
sia attribuibile un’autonoma rendita catastale;
•  per abitazione principale, si intende, salvo pro-

va contraria, quella in cui il contribuente ha la 
residenza anagrafi ca, come stabilito dall’art. 
8, comma 2, del D.Lgs. n. 504 del 1992. 

v  per area fabbricabile si intende l’area utilizza-
bile a scopo edifi catorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle 
possibilità effettive di edifi cazione determinate 
secondo i criteri previsti ai fi ni dell’indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. 
A norma dell’art. 36, comma 2, del D.L. n. 223 
del 2006, un’area è da considerarsi fabbricabi-
le se è utilizzabile a scopo edifi catorio in base 
allo strumento urbanistico generale, adottato dal 
comune, indipendentemente dall’approvazione 
della regione e dall’adozione di strumenti attua-
tivi dello stesso. 
Si considerano, tuttavia, non fabbricabili i terreni 
di proprietà di coltivatori diretti o di imprenditori 
agricoli professionali, i quali sono condotti dagli 
stessi proprietari e sui quali persiste l’utilizzazio-
ne agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di 
attività dirette alla coltivazione del fondo, alla 
silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento 
di animali. Per la defi nizione di coltivatore diretto 
o di imprenditore agricolo professionale si veda 
la successiva voce “terreno agricolo”.
•  Aree fabbricabili in caso di utilizzazione edi-

fi catoria. 
In tale ipotesi, dalla data di inizio dei lavori 
di costruzione fi no al momento di ultimazione 
degli stessi (ovvero fi no al momento in cui il 
fabbricato è comunque utilizzato, qualora sif-
fatto momento sia antecedente a quello dell’ul-
timazione dei lavori di costruzione), la base 
imponibile ICI è data solo dal valore dell’area, 
da qualifi care agli effetti impositivi comunque 
come fabbricabile, indipendentemente dalla 
sussistenza o meno del requisito dell’edifi ca-
bilità, senza computare, quindi, il valore del 
fabbricato in corso d’opera. 
Analogamente, in caso di demolizione di fab-
bricato e ricostruzione sull’area di risulta oppu-
re in caso di recupero edilizio ai sensi dell’art. 
31, comma 1, lettere c), d), e), della legge 
5 agosto 1978, n. 457 (attualmente recepito 
dall’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, 
recante il “Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia”), la 
base imponibile ICI - dalla data di inizio dei 
lavori di demolizione oppure di recupero fi no 
al momento di ultimazione dei lavori di ricostru-
zione o di recupero (ovvero, se antecedente, 
fi no al momento dell’utilizzo) - è costituita solo 
dal valore dell’area, senza computare, quindi, 
il valore del fabbricato che si sta demolendo 
e ricostruendo oppure recuperando. Ovvia-
mente, a partire dalla data di ultimazione dei 
lavori di costruzione, ricostruzione o recupero 
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(ovvero, se antecedente, dalla data in cui il 
fabbricato costruito, ricostruito o recuperato è 
comunque utilizzato) la base imponibile ICI è 
data dal valore del fabbricato; 

v  per terreno agricolo si intende il terreno utilizzato 
per l’esercizio delle attività indicate nell’art. 2135 
del codice civile. Si veda in proposito anche la 
voce “Esenzioni ed esclusioni”, a pagina 7 e 8. 
Si tratta delle attività dirette alla coltivazione del 
fondo, alla silvicoltura, all’allevamento di animali 
ed alle attività connesse dirette cioè alla manipo-
lazione, conservazione, trasformazione, commer-
cializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla 
coltivazione del fondo o del bosco o dall’alleva-
mento di animali, nonché dirette alla fornitura di 
beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente 
di attrezzature o risorse dell’azienda normalmen-
te impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi 
comprese quelle dirette alla valorizzazione del 
territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovve-
ro alla ricezione ed ospitalità come defi nite dalla 
legge. 
Come è noto, nel reddito dominicale dei terreni è 
compreso anche quello dei fabbricati riconosciuti 
rurali ai fi ni fi scali in quanto strumentali (anche se 
utilizzati come abitazione) all’esercizio dell’attivi-
tà agricola.
Si precisa che per coltivatori diretti o imprenditori 
agricoli professionali devono intendersi, ai sensi 
dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. 15 dicembre 
1997, n. 446, le persone fi siche iscritte negli 
appositi elenchi comunali previsti dall’art. 11 
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette 
al corrispondente obbligo dell’assicurazione per 
invalidità, vecchiaia e malattia (la cancellazione 
dagli elenchi ha effetto a decorrere dal 1° gen-
naio dell’anno successivo). 
Detta defi nizione normativa vale non soltanto ai 
fi ni dell’applicazione delle agevolazioni recate 
dall’art. 9 del D.Lgs. n. 504 del 1992, ma an-
che a quelli della non edifi cabilità dei suoli di cui 
all’art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 504 
del 1992;
•  per fabbricato rurale si devono prendere in 

considerazione le due diverse nozioni che si 
sono susseguite nel corso dell’anno 2007.
Infatti, fi no alla data del 30 novembre 2007 
- e cioè fi no alla data di entrata in vigore del-
l’art. 42-bis del D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222, che ha modifi cato i commi 3 e 3-bis del-
l’art. 9, del D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 
133 - in base al citato comma 3, il fabbri-
cato o la porzione di fabbricato destinati ad 
edilizia abitativa era da considerare rurale se 
venivano soddisfatte contemporaneamente le 
seguenti condizioni:
a)  il fabbricato doveva essere posseduto dal 

soggetto titolare del diritto di proprietà o di 
altro diritto reale sul terreno, ovvero dall’affi t-
tuario del terreno stesso o dal soggetto che 
ad altro titolo conduceva il terreno cui l’im-
mobile era asservito - semprechè tali soggetti 
rivestissero la qualifi ca di imprenditore agri-
colo, e, pertanto, risultassero iscritti nel regi-
stro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580 - o dai familiari 
conviventi a loro carico risultanti dalle certifi -
cazioni anagrafi che o da soggetti titolari di 
trattamenti pensionistici corrisposti a seguito 
di attività svolta in agricoltura o da coadiu-
vanti iscritti come tali ai fi ni previdenziali; 

b)  l’immobile doveva essere utilizzato quale 
abitazione dai soggetti di cui alla lettera 
a), sulla base di un titolo idoneo, ovvero da 
dipendenti esercitanti attività agricole nel-
l’azienda a tempo indeterminato o a tempo 
determinato per  un numero annuo di gior-

nate lavorative superiore a cento, assunti nel 
rispetto della normativa in materia di collo-
camento ovvero dalle persone addette all’at-
tività di alpeggio in zone di montagna; 

c)  il terreno cui il fabbricato era asservito do-
veva avere una superfi cie non inferiore a 
10.000 metri quadrati ed essere censito al 
catasto terreni con attribuzione di reddito 
agrario. Se sul terreno venivano praticate 
colture specializzate in serra o la funghicol-
tura o altra coltura intensiva, ovvero il terreno 
era ubicato in comune considerato montano 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 
31 gennaio 1994, n. 97, il suddetto limite 
veniva ridotto a 3.000 metri quadrati; 

d)  il volume di affari derivante da attività agri-
cole del soggetto che conduceva il fondo 
doveva risultare superiore alla metà del suo 
reddito complessivo, determinato senza far 
confl uire in esso i trattamenti pensionistici 
corrisposti a seguito di attività svolta in agri-
coltura. Se il terreno era ubicato in comune 
considerato montano ai sensi della citata 
legge n. 97 del 1994, il volume di affari de-
rivante da attività agricole del soggetto che 
conduceva il fondo doveva risultare superio-
re ad un quarto del suo reddito complessivo, 
determinato secondo la disposizione del pe-
riodo precedente. Il volume d’affari dei sog-
getti che non presentavano la dichiarazione 
ai fi ni dell’IVA si presumeva pari al limite 
massimo previsto per l’esonero dall’art. 34 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633; 

e)  i fabbricati ad uso abitativo, che avevano le 
caratteristiche delle unità immobiliari urbane 
appartenenti alle categorie A/1 ed A/8, 
ovvero le caratteristiche di lusso previste 
dal decreto del Ministro dei lavori pubbli-
ci 2 agosto 1969, adottato in attuazione 
dell’art. 13 della legge 2 luglio 1949, n. 
408, e pubblicato nella G.U. n. 218 del 
27 agosto 1969, non potevano comunque 
essere riconosciuti come rurali. 

Il comma 3-bis dell’art. 9 del D.L. n. 557 del 
1993, prevedeva che ai fi ni fi scali doveva 
riconoscersi carattere rurale alle costruzioni 
strumentali alle attività  agricole di cui all’art. 
32 del TUIR, approvato con D.P.R. 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Doveva, altresì, riconoscer-
si carattere rurale alle costruzioni strumentali al-
l’attività agricola destinate alla protezione delle 
piante, alla conservazione dei prodotti agrico-
li, alla custodia delle macchine, degli attrezzi 
e delle scorte occorrenti per la coltivazione, 
nonchè ai fabbricati destinati all’agriturismo. 
Fermi restando i requisiti previsti dal comma 3 
dell’art. 9 in questione, il comma 4 considera 
tuttora rurale anche il fabbricato che non insiste 
sui terreni cui l’immobile è asservito, purché en-
trambi risultino ubicati nello stesso comune o in 
comuni confi nanti. 
Il successivo comma 5 - che non ha subito, an-
ch’esso, alcuna modifi cazione - stabilisce che, 
nel caso in cui l’unità immobiliare sia utilizzata 
congiuntamente da più proprietari o titolari di 
altri diritti reali, da più affi ttuari, ovvero da più 
soggetti che conducono il fondo sulla base di 
un titolo idoneo, i requisiti devono sussistere in 
capo ad almeno uno di tali soggetti. Qualora 
sul terreno sul quale è svolta l’attività agricola 
insistano più unità immobiliari ad uso abitativo, 
i requisiti di ruralità devono essere soddisfatti 
distintamente. Nel caso di utilizzo di più uni-
tà ad uso abitativo, da parte di componenti 
lo stesso nucleo familiare, il riconoscimento di 
ruralità dei medesimi è subordinato, oltre che 
all’esistenza dei requisiti indicati nel comma 3, 
anche al limite massimo di cinque vani catastali 
o, comunque, di 80 mq per un abitante e di 
un vano catastale, o, comunque, di 20 metri 

quadrati per ogni altro abitante oltre il primo. 
La consistenza catastale è defi nita in base ai 
criteri vigenti per il catasto dei fabbricati. 
Infi ne, il comma 6 prevede tuttora che non si 
considerano produttive di reddito di fabbrica-
ti le costruzioni non utilizzate, purché risultino 
soddisfatte le condizioni previste dal comma 
3, dell’art. 9, lettere a), c), d) ed e). Lo stato 
di non utilizzo deve essere comprovato da ap-
posita autocertifi cazione, attestante l’assenza 
di allacciamento alle reti dei servizi pubblici 
dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas. La 
nozione di fabbricato rurale è stata sostanzial-
mente modifi cata a decorrere dal 1° dicembre 
2007, e cioè dalla data di entrata in vigore 
dell’art. 42-bis del D.L. n. 159 del 2007, 
che ha modifi cato l’art. 9 del D.L. n. 557 del 
1993. 
Le nuove disposizioni prevedono al comma 3 
che gli immobili destinati ad uso abitativo 
devono soddisfare contemporaneamente le se-
guenti condizioni: 
➤  il fabbricato deve essere utilizzato quale 

abitazione:
1)  dal soggetto titolare del diritto di proprie-

tà o di altro diritto reale sul terreno per 
esigenze connesse all’attività agricola 
svolta;

2)  dall’affi ttuario del terreno stesso o dal sog-
getto che con altro titolo idoneo conduce 
il terreno a cui l’immobile è asservito;

3)  dai familiari conviventi a carico dei sog-
getti di cui ai numeri 1) e 2) risultanti dalle 
certifi cazioni anagrafi che; da coadiuvan-
ti iscritti come tali a fi ni previdenziali;

4)  da soggetti titolari di trattamenti pensioni-
stici corrisposti a seguito di attività svolta 
in agricoltura;

5)  da uno dei soci o amministratori del-
le società agricole di cui all’art. 2 del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, aventi 
la qualifi ca di imprenditore agricolo pro-
fessionale. 

➤  i soggetti di cui ai numeri 1), 2) e 5) devono 
rivestire la qualifi ca di imprenditore agricolo 
ed essere iscritti nel registro delle imprese di 
cui all’art. 8 della legge n. 580 del 1993; 

➤  il terreno cui il fabbricato è asservito deve 
avere superfi cie non inferiore a 10.000 
metri quadrati ed essere censito al catasto 
terreni con attribuzione di reddito agrario. 
Qualora sul terreno siano praticate colture 
specializzate in serra o la funghicoltura o 
altra coltura intensiva, ovvero il terreno è 
ubicato in comune considerato montano ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, della legge n. 
97 del 1994, detto limite viene ridotto a 
3.000 metri quadrati; 

➤  il volume di affari derivante da attività agri-
cole del soggetto che conduce il fondo deve 
risultare superiore alla metà del suo reddito 
complessivo, determinato senza far confl uire 
in esso i trattamenti pensionistici corrisposti 
a seguito di attività svolta in agricoltura. Se 
il terreno è ubicato in un comune conside-
rato montano ai sensi della citata legge n. 
97 del 1994, il volume di affari derivante 
da attività agricole del soggetto che condu-
ce il fondo deve risultare superiore ad un 
quarto del suo reddito complessivo, deter-
minato secondo la disposizione del periodo 
precedente. Il volume d’affari dei soggetti 
che non presentano la dichiarazione ai fi ni 
dell’IVA si presume pari al limite massimo 
previsto per l’esonero dall’art. 34 del D.P.R. 
n. 633 del 1972; 

➤  i fabbricati ad uso abitativo che hanno le 
caratteristiche delle unità immobiliari urba-
ne appartenenti alle categorie A/1 e A/8, 
ovvero le caratteristiche di lusso previste 
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dal decreto del Ministro dei lavori pubbli-
ci 2 agosto 1969, adottato in attuazione 
dell’art. 13, della legge n. 408 del 1949, 
non possono comunque essere riconosciuti 
come rurali. 

Il comma 3-bis dell’art. 9 del D.L. n. 557 del 
1993 stabilisce, invece, che ai fi ni fi scali deve 
riconoscersi carattere di ruralità alle costruzioni 
strumentali necessarie allo svolgimento dell’at-
tività agricola di cui all’art. 2135 del codice 
civile e in particolare destinate:
a) alla protezione delle piante;
b) alla conservazione dei prodotti agricoli;
c)  alla custodia delle macchine agricole, degli 

attrezzi e delle scorte occorrenti per la colti-
vazione e l’allevamento;

d) all’allevamento e al ricovero degli animali;
e)  all’agriturismo, in conformità a quanto previ-

sto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96;
f)  ad abitazione dei dipendenti esercenti attivi-

tà agricole nell’azienda a tempo indetermi-
nato o a tempo determinato per un numero 
annuo di giornate lavorative superiore a 
cento, assunti in conformità alla normativa 
vigente in materia di collocamento;

g)  alle persone addette all’attività di alpeggio 
in zona di montagna;

h) ad uso di uffi cio dell’azienda agricola;
i)  alla manipolazione, trasformazione, conser-

vazione, valorizzazione o commercializza-
zione dei prodotti agricoli, anche se effet-
tuate da cooperative e loro consorzi di cui 
all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 18 maggio 
2001, n. 228;

l) all’esercizio dell’attività agricola in maso 
chiuso. 
Le porzioni di immobili innanzi elencate, de-
stinate ad abitazione, sono censite in catasto, 
autonomamente, in una delle categorie del 
gruppo A. 
Non sono stati invece modifi cati i commi 4, 5 
e 6 dell’art. 9 del D.L. n. 557 del 1993, il cui 
contenuto è stato innanzi illustrato. 

2. VALORE DEGLI IMMOBILI AGLI EFFETTI 
DELL’ICI 

v  1. VALORE DEI FABBRICATI 

Per i fabbricati il valore è costituito dall’intera rendi-
ta catastale moltiplicata: 
–  per 140, se si tratta di fabbricati classifi cati nel 

gruppo catastale B (collegi, convitti, ecc.). Si ri-
corda che detto coeffi ciente, originariamente pari 
a 100, è stato rivalutato nella misura del 40% per 
effetto dell’art. 2, comma 45, del D.L. n. 262 
del 2006, e che tale rivalutazione decorre dalla 
data di entrata in vigore del citato decreto-legge, 
e cioè dal 3 ottobre 2006; 

–  per 100, se si tratta di fabbricati classifi cati nei 
gruppi catastali A (abitazioni) e C (magazzini, 
depositi, laboratori, ecc.), con esclusione delle 
categorie A/10 e C/1; 

–  per 50, se si tratta di fabbricati classifi cati nel 
gruppo catastale D (opifi ci, alberghi, teatri, ecc.) 
e nella categoria A/10 (uffi ci e studi privati); 

–  per 34, se si tratta di fabbricati classifi cati nella 
categoria C/1 (negozi e botteghe). 

Le rendite da assumere per l’anno 2007 sono quelle 
risultanti in catasto al 1° gennaio dell’anno stesso, 
aumentate del 5%. Si tenga presente che le rendite 
annotate negli atti catastali, anche se di recente at-
tribuzione, non comprendono l’aumento del 5%. 

1.1. Fabbricati di interesse storico o artistico 
Per i fabbricati di interesse storico o artistico ai 
sensi dell’art. 10, del D.Lgs. n. 42, del 2004, si 
assume la rendita, ovviamente aumentata del 5%, 
determinata mediante l’applicazione della tariffa 
d’estimo di minore ammontare tra quelle previste 

per le abitazioni della zona censuaria nella quale è 
situato il fabbricato. Per poter quantifi care il valore 
dell’immobile tale rendita va moltiplicata per 100, 
anche se il fabbricato catastalmente è classifi cato 
nella categoria A/10 o C/1 oppure nel gruppo B 
o D. Ciò, in quanto, con detto criterio di determina-
zione della rendita, il fabbricato è stato assimilato 
ad un’abitazione. Un’eccezione a tale sistema si 
ha nel caso di fabbricati appartenenti al gruppo 
D sforniti di rendita catastale, per i quali il valore è 
determinato in base alle modalità indicate nel suc-
cessivo punto 1.2. 

1.2. Fabbricati delle imprese 
Per i fabbricati classifi cabili nel gruppo catastale 
D, non iscritti in catasto, ovvero iscritti, ma senza 
attribuzione di rendita, interamente posseduti da 
impresa e distintamente contabilizzati, il valore è 
determinato sulla base dei costi di acquisizione ed 
incrementativi contabilizzati, attualizzati mediante 
l’applicazione dei coeffi cienti determinati annual-
mente con decreto ministeriale. 

v  2. VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 

Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quel-
lo venale in comune commercio determinato avendo 
riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indi-
ce di edifi cabilità, alla destinazione d’uso consenti-
ta, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 
terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi 
rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi ana-
loghe caratteristiche. Si fa presente che il comune, 
in base all’art. 59, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 
n. 446 del 1997, al fi ne di ridurre l’insorgenza di 
contenzioso può determinare periodicamente e per 
zone omogenee i valori venali in comune commer-
cio delle aree fabbricabili. 

v  3. VALORE DEI TERRENI AGRICOLI 

Per i terreni agricoli il valore è costituito dal reddito 
dominicale moltiplicato per 75.
Il reddito dominicale da assumere è quello risultan-
te in catasto al 1° gennaio 2007, aumentato del 
25%. 
Si ricorda che anche i redditi dominicali negli atti 
catastali di recente attribuzione non comprendono 
detto aumento.

3. ESENZIONI ED ESCLUSIONI
v  ESENZIONI 
Sono esenti dall’ICI a norma dell’art. 7 del D.Lgs. 
n. 504 del 1992 per il periodo dell’anno duran-
te il quale sussistono le condizioni prescritte dalla 
legge:
a)  gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, 

dalle province, nonché dai comuni, se diversi da 
quelli indicati nell’ultimo periodo del comma 1, 
dell’art. 4, dalle comunità montane, dai consor-
zi fra detti enti, dalle unità sanitarie locali, dalle 
istituzioni sanitarie pubbliche autonome di cui 
all’art. 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833, dalle camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura, destinati esclusivamente 
ai compiti istituzionali. Detta esenzione si deve 
intendere applicabile anche ai consorzi tra enti 
territoriali ed altri enti che siano individualmente 
esenti ai sensi di questa stessa disposizione;

b)  i fabbricati classifi cati o classifi cabili nelle cate-
gorie catastali da E/1 a E/9;

c)  i fabbricati con destinazione ad usi culturali di 
cui all’art. 5-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 601 e successive modifi cazioni;

d)  i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio 
del culto, purché compatibile con le disposizioni 
degli artt. 8 e 19 della Costituzione e le loro 
pertinenze;

e)  i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati 
negli artt. 13, 14, 15 e 16 del Trattato Latera-
nense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso ese-

cutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810;
f)  i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle 

organizzazioni internazionali per i quali è previ-
sta l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei 
fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 

g)  i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, 
sono stati recuperati al fi ne di essere destinati alle 
attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui 
sono adibiti direttamente allo svolgimento delle 
attività predette; 

h)  i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di 
collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984. Per informazioni 
particolari riguardanti l’esenzione dei terreni agri-
coli, si veda la successiva voce “Casi di esenzio-
ne e di esclusione dei terreni agricoli”; 

i)  gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 
73, comma 1, lettera c), del TUIR, destinati esclu-
sivamente allo svolgimento di attività assistenziali, 
previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, cultu-
rali, ricreative e sportive, nonché delle attività di 
cui all’art. 16, lettera a), della legge 20 maggio 
1985, n. 222. Con riferimento a questo ultimo 
caso, si precisa che l’art. 39 del D.L. n. 223 
del 2006, sostituendo l’art. 7, comma 2-bis del 
D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito dal-
la legge 2 dicembre 2005, n. 248, ha stabilito 
che “L’esenzione disposta dall’articolo 7, comma 
1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, si intende applicabile alle attività 
indicate nella medesima lettera che non abbiano 
esclusivamente natura commerciale”. 
Occorre, inoltre, precisare che, con le ordinanze 
n. 429 del 19 dicembre 2006 e n. 19 del 26 
gennaio 2007, la Corte Costituzionale, nel di-
chiarare manifestamente infondata la questione 
di legittimità costituzionale dell’art. 59, comma 
1, lettera c), del D.Lgs. n. 446 del 1997, ha 
affermato che detta norma non innova la discipli-
na dei requisiti soggettivi dell’esenzione di cui al-
l’art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. n. 504 del 
1992, in quanto l’esenzione deve essere ricono-
sciuta solo all’ente non commerciale che, oltre a 
possedere l’immobile, lo utilizza direttamente per 
lo svolgimento delle attività ivi elencate. I comu-
ni, sulla base dell’art. 59, comma 1, lettera c) 
del D.Lgs. n. 446 del 1997, possono, quindi, 
stabilire unicamente che l’esenzione in questione 
“si applica soltanto ai fabbricati”, escludendo 
dall’agevolazione le aree fabbricabili ed i terreni 
agricoli.

v  PICCOLI APPEZZAMENTI O “ORTICELLI” 

Detti terreni, se non sono aree fabbricabili, sono 
esclusi dal campo di applicazione dell’ICI, in quan-
to su di essi le attività agricole vengono esercitate 
occasionalmente in forma non imprenditoriale. 

v  CASI DI ESENZIONE E DI ESCLUSIONE DEI TER-
RENI AGRICOLI 

Nell’elenco allegato alla circolare del Ministero del-
le Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, (pubblicata 
sul S.O. n. 53 alla G.U. n. 141 del 18 giugno 
1993) sono indicati i comuni, suddivisi per provin-
cia di appartenenza, sul cui territorio i terreni agrico-
li sono esenti dall’ICI, ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
lettera h), del D.Lgs. n. 504 del 1992. Se accanto 
all’indicazione del comune non è riportata alcuna 
annotazione, l’esenzione opera sull’intero territorio 
comunale. Se, invece, è riportata l’annotazione 
parzialmente delimitato, sintetizzata con l’acronimo 
«PD», l’esenzione opera limitatamente ad una parte 
del territorio comunale; in questi casi, per l’esatta 
individuazione delle zone agevolate, occorre ri-
volgersi ai competenti uffi ci comunali. Per i comuni 
compresi nei territori delle province autonome di 
Trento e Bolzano - Bozen e della regione Friuli-Vene-
zia Giulia sono fatte salve le eventuali leggi degli 
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enti territoriali appena citati che delimitano le zone 
agricole svantaggiate in modo diverso da quello 
risultante dall’elenco allegato alla citata circolare. 
All’elenco non sono interessati i terreni che possie-
dono le caratteristiche di area fabbricabile in quan-
to tali terreni, indipendentemente dal loro utilizzo e 
dalle modalità con cui è effettuato, devono essere 
assoggettati all’ICI non come terreni agricoli bensì 
come aree edifi cabili. L’unica eccezione è data dai 
terreni di proprietà di coltivatori diretti o di impren-
ditori agricoli professionali che siano condotti dagli 
stessi proprietari e sui quali persista l’utilizzazione 
agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività 
dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, 
alla funghicoltura ed all’allevamento di animali. 
Questi terreni, non potendo essere considerati aree 
fabbricabili per defi nizione legislativa, conservano 
comunque, sussistendo le condizioni indicate, il ca-
rattere di terreno agricolo e, quindi, per essi può 
operare l’esenzione originata dalla loro ubicazione 
in comuni compresi nell’elenco allegato alla citata 
circolare ministeriale.
Non sono, altresì, interessati all’elenco i terreni, di-
versi dalle aree fabbricabili, sui quali non vengono 
esercitate le attività agricole intese nel senso civilisti-
co (art. 2135 del codice civile). Si tratta di terreni 
normalmente inutilizzati, cosiddetti terreni “incolti”, e 
di quelli non pertinenziali di fabbricati, utilizzati per 
attività diverse da quelle agricole. 
Non sono egualmente interessati all’elenco i terreni, 
diversi dalle aree fabbricabili, sui quali le attività 
agricole sono esercitate in forma non imprenditoria-
le come avviene nel caso dei piccoli appezzamenti 
di terreni, cosiddetti “orticelli”, coltivati occasional-
mente senza struttura organizzativa. 
I terreni che non hanno il carattere di area fabbrica-
bile né quello di terreno agricolo secondo la defi -
nizione di legge restano oggettivamente esclusi dal 
campo di applicazione dell’ICI. Per la nozione di 
coltivatori diretti e di imprenditori agricoli professio-
nali si rinvia alla voce “Defi nizione di fabbricato, 
area fabbricabile e terreno agricolo” a pagina 5 
e seguenti. 

4. ESEMPI DI COMPILAZIONE DEI QUA-
DRI DESCRITTIVI
Per la compilazione dei quadri descrittivi degli im-
mobili possono essere di orientamento i seguenti 
esempi.

v  ESEMPIO N. 1 

FABBRICATO CHE IL 10 OTTOBRE 2007 HA PER-
SO LE CARATTERISTICHE RICHIESTE DALLA LEG-
GE PER ESSERE ESCLUSO O ESENTATO DALL’IM-
POSTA. 
Il contribuente che lo ha posseduto per l’intero anno 
2007 deve indicare, nel “Settore di identifi cazione 
dell’immobile”, 12 mesi di possesso e 9 mesi di 
esclusione od esenzione e specifi care che l’immobi-
le, ancora in suo possesso al 31 dicembre 2007, 
non è escluso od esente da imposizione alla data 
medesima. Tale fabbricato, in assenza di variazioni 
nel corso dell’anno 2008, non dovrà essere dichia-
rato nel 2009 pur continuando ad essere dovuto il 
versamento dell’imposta. 

v  ESEMPIO N. 2 

FABBRICATO DICHIARATO INAGIBILE O INABITA-
BILE E DI FATTO UTILIZZATO A DECORRERE DAL 
10 NOVEMBRE 2007. 
Il contribuente deve indicare, nel “Settore di identifi -
cazione dell’immobile”, 12 mesi di possesso e 10 
mesi di riduzione e specifi care che il fabbricato, 
alla data del 31 dicembre 2007, non ha le carat-
teristiche per godere della riduzione; per cui, per-
manendo tale situazione, nel corso dell’anno 2008 

deve essere versata l’imposta per intero ed il fabbri-
cato non dovrà essere dichiarato nel 2009. 

v  ESEMPIO N. 3 

FABBRICATO PER IL QUALE SI SONO VERIFICATE 
LE CONDIZIONI DI ESCLUSIONE O DI ESENZIO-
NE DALL’ICI A PARTIRE DAL 23 DICEMBRE 2007. 
Il contribuente deve comunque presentare la dichia-
razione relativa all’anno 2007, anche se la mo-
difi ca intervenuta inciderà sull’imposta dovuta solo 
a decorrere dall’anno 2008. Pertanto, egli deve 
indicare, nel “Settore di identifi cazione dell’immobi-
le”, 12 mesi di possesso e 0 mesi di esclusione o di 
esenzione e specifi care che l’immobile è escluso od 
esente al 31 dicembre 2007. In tal modo risulterà 
chiaro che, permanendo detta situazione nell’anno 
2008, non dovrà essere presentata la dichiarazione 
nel 2009. Inversamente, per l’immobile che soltanto 
dal 22 dicembre 2007 ha perso le caratteristiche 
di esclusione o di esenzione, il contribuente deve 
indicare, nel “Settore di identifi cazione dell’immobi-
le”, 12 mesi di possesso e 12 mesi di esclusione o 
di esenzione e specifi care che l’immobile non gode 
di alcuna esclusione o esenzione al 31 dicembre 
2007. Anche in questo caso risulterà chiaro che, 
permanendo tale situazione nell’anno 2008, non 
dovrà essere presentata la dichiarazione nel 2009, 
mentre dovrà essere effettuato il pagamento dell’im-
posta. 

v  ESEMPIO N. 4 

FABBRICATO PER IL QUALE SI SONO VERIFICATE 
LE CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO DEL-
LA RURALITÀ A PARTIRE DAL 20 MARZO 2007. 
Il contribuente deve indicare nel: 
➤ settore di identifi cazione dell’immobile: 

•  il numero 5, nel campo 1 relativo alle caratte-
ristiche dell’immobile; 

• 12 mesi di possesso, nel campo 14; 
• 9 mesi di ruralità, nel campo 15; 

➤  settore relativo alla situazione al 31 dicembre 
2007: 
•  [SI], nel campo 18, poiché l’immobile è stato 

posseduto alla data del 31 dicembre 2007; 
•  [SI], nel campo 19, poiché l’immobile alla 

data del 31 dicembre 2007 possedeva le 
caratteristiche di ruralità;

In tal caso risulterà chiaro che, permanendo la si-
tuazione appena descritta nell’anno 2008, il con-
tribuente non dovrà presentare la dichiarazione nel 
2009. 

v  ESEMPIO N. 5 

FABBRICATO CHE HA PERSO LE CONDIZIONI 
PER IL RICONOSCIMENTO DELLA RURALITÀ A 
PARTIRE DAL 20 MARZO 2007. 
In tal caso il contribuente deve indicare nel: 
➤ settore di identifi cazione dell’immobile: 

•  il numero 5, nel campo 1 relativo alle caratte-
ristiche dell’immobile; 

• 12 mesi di possesso, nel campo 14; 
• 3 mesi di ruralità, nel campo 15; 

➤  settore relativo alla situazione al 31 dicembre 
2007: 
•  [SI], nel campo 18, poiché l’immobile è stato 

posseduto alla data del 31 dicembre 2007; 
•  [NO], nel campo 19, poiché l’immobile alla 

data del 31 dicembre 2007 non possedeva 
le caratteristiche di ruralità; 

•  nei campi 20 o 21 deve essere indicato [SI] o 
[NO] a seconda che, alla data del 31 dicem-
bre 2007, spetti o meno la riduzione per i fab-
bricati dichiarati inagibili o inabitabili oppure 
se si tratti o meno di abitazione principale. 

Anche in questo caso risulterà chiaro che, perma-
nendo la situazione appena descritta nell’anno 
2008, il contribuente non dovrà presentare la di-

chiarazione nel 2009, mentre dovrà effettuare il 
pagamento dell’ICI. 

v  ESEMPIO N. 6 

ABITAZIONE PRINCIPALE CHE PER L’INTERO 
ANNO 2007 È STATA POSSEDUTA DA 3 SOREL-
LE PER LE QUALI, RICORRENDO UNO DEI CASI 
ILLUSTRATI NEL PARAGRAFO 2, PERMANE L’OB-
BLIGO DICHIARATIVO. 
La detrazione per abitazione principale è quella di 
base pari ad euro 103,29. 
La sorella A è proprietaria dell’immobile per il 50%; 
la sorella B per il 30%; la sorella C per il 20%; ma 
soltanto B e C vi hanno dimorato dal 10 gennaio 
fi no al 20 giugno 2007. 
Quest’ultima situazione comporta che solo B e C 
hanno diritto alla detrazione per abitazione princi-
pale di euro 103,29, che deve essere suddivisa 
tra loro in parti uguali, rapportandola al periodo di 
utilizzo dell’immobile come abitazione principale, 
che risulta pari a 6 mesi. 
Pertanto, B e C possono godere ognuna della de-
trazione di euro 25,82 che risulta dal seguente 
calcolo:
euro 103,29 : 12 (mesi) = euro 8,6075 x 6 (mesi) 
= euro 51,645 : 2 (B e C) = euro 25,82.
La sorella A deve dichiarare l’immobile per la sua 
quota, senza potere, però, usufruire della detrazio-
ne per abitazione principale; pertanto, nel quadro 
descrittivo dell’immobile deve indicare:
• 50% di quota di possesso, nel campo 13;
• 12 mesi di possesso, nel campo 14;
•  0 euro di detrazione per abitazione principale, 

nel campo 17.
•  [SI], nel campo 18, poichè l’immobile è stato 

posseduto alla data del 31 dicembre 2007; 
•  [NO], nei campi 19, 20 e 21, poichè l’immo-

bile alla data del 31 dicembre 2007 non era 
né escluso, né esente, né rurale, né oggetto di 
riduzioni o adibito ad abitazione principale. 

La sorella B nella dichiarazione deve indicare: 
• 30% di quota di possesso, nel campo 13;
• 12 mesi di possesso, nel campo 14;
•  euro 25,82 di detrazione per abitazione princi-

pale, nel campo 17;
•  [SI], nel campo 18, poichè l’immobile è stato 

posseduto alla data del 31 dicembre 2007; 
•  [NO], nei campi 19, 20 e 21, poichè l’immo-

bile alla data del 31 dicembre 2007 non era 
né escluso, né esente, né rurale, né oggetto di 
riduzioni o adibito ad abitazione principale. 

La sorella C nella dichiarazione deve indicare: 
• 20% di quota di possesso, nel campo 13;
• 12 mesi di possesso, nel campo 14;
•  euro 25,82 di detrazione per abitazione princi-

pale, nel campo 17;
•  [SI], nel campo 18, poichè l’immobile è stato 

posseduto alla data del 31 dicembre 2007; 
•  [NO], nei campi 19, 20 e 21, poichè l’immo-

bile alla data del 31 dicembre 2007 non era 
né escluso, né esente, né rurale, né oggetto di 
riduzioni o adibito ad abitazione principale.

Se, ad esempio, la sorella B vuole dichiarare l’im-
mobile anche per le altre sorelle deve compilare il 
quadro descrittivo dell’immobile come innanzi illu-
strato e deve, inoltre, compilare anche il quadro dei 
contitolari nel frontespizio della dichiarazione, pre-
mettendo il numero d’ordine utilizzato per il quadro 
descrittivo dell’immobile in questione. Per la sorella 
C deve essere indicato, oltre a 12 mesi di posses-
so, la quota del 20% ed euro 25,82 di detrazione 
per abitazione principale; per la sorella A deve es-
sere indicato, oltre a 12 mesi di possesso, la quota 
del 50% e 0 euro di detrazione per abitazione prin-
cipale. Per entrambe deve essere, inoltre, compila-
to il settore relativo alla situazione al 31 dicembre 
2007, seguendo le modalità sopra descritte.

 APPENDICE Model lo ICI
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